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Deliberazione n. a2o

óel so/tz/zorr

CouuttEDINIcosn
PROVINCIADIENNA

Servizio alcovero mìnori - Approvazione schena di convenzione con 1a coop.

Sociale "Uaria di Nazarethl con sede in Nicosia.

L'amo duemilaundipi addl

alle ore 12.30

trenta del mese di dicenbre

e seguenti, nei locali del Palazzo Munioipale si é dunita la Giunta

Presiede ilsie. CATAI'IIA dott. Antonino El sna-o n vice sindaco
del Comuoe suddetto.

Partecjpa il Segretaxiio Geneîale Sig.

Il Presidente, constatato che il numpro dei presenti é legale, dichiaxa apsrta la seduta e invita i coryenuti a

delibegare sull'a.rgomento in oggctto specificato.

CACCIATO INSILLA dott.ssa Doraenica

;l;
,.:.:.r'

Comunale nelle persone dei Signorit

Pres. Aps'

1 CATANIA Anto4ino X SINDACO _ PRESIDENTE

2 COMPOSTO Giovalmì x Vice Sin{aco

3 MURE Alberto x Assessorq

4 LO FARO Mariq x Assessorg

5 CATANIA Salva@re x Assessorg

6 POTENZA Nabor X AssessorE

7 lltfo Carmelo x Assessorg



D E L I B E R A

Di approvare la proposta di cui'soptàtiétrribsto aúogpioú far parte integmte del presente

orowedimento.
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL GONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:Servizio ricovero minori- Approvazìone schema di convenzione con la Coop Sociale
- Maria di Nazareth 'con sede in Nicosia .

PROPONENTÉ: DIRIGENTE - RESPONSABILE DEI SERVIZI SOclo-ASSISTENZIALI

.IL DIRIGENTE
PREMESSO:
- che con decreti n. 323110 VG del Tribunale dei minorenni di Caltanissetta dell' 8i7l011, venìva disposto
I'immediato inserimento del minore ff--É nato alÉ{Fl[l} ed residente' unitamente
alla madre, ClffilÉ|d fi se consenziente , in idonea casa famiglia o comunità per madri con minori, a
scelta ad a cura del Servizio Sociate del comune di Nicosia, il tutto assicurando che i detta struttura per minorl
venisse inserito anche il fratello qptlE nato a.*il ltE-anch'egli inserìto in

comunità nell'ambito del distinto procedimento amministrativo n. 31i2009 AMM apedo sempre c/o il Tribunale
deì minori, tutto con retta a carico dell'Ente di competenza;
- che con determina dirigenzìale n. 370/11, veniva disposto il ricovero del minore fl;FlG c/o la
cooD.'LIaria di Nazareth; di Nicosia, ove era stato inserito anche il fratello *lEÈ=-5l.h
specificando per quest'ultimo che il ricovero passava dal semiconvitto al Gonvitto;
-;he isuddetti minorl sono stati ricoverati in convitto c/o la suddetta Cooperativa con decorenza dal26l7l11'
- che con delib. C.C. n. 93 del 29/1 1/'1 1 è stato riconosciuto il debito fuori bilancio peril periodo dal 26/7/1'1 al
30/9/11 Der entrambi i due minorii

-: - Dando atto:j -";-cheperil periodo dall"l/10i '1'1 al31t11t11èincorsodi riconoscimento i ldebito fuori bilancio per entrambii
r d"rle minorii
, ..r,eùre la suddetta Coop. Sociale sta svolgendo il servlzio di che trattasi, con competenza e responsabilità,
.. . atsicurando ai soqoetti ricoverati un tenore di vita soddisfacente sotto il duplice profilo quali-quantificativoi
- itTEttUtO Aoueifrocedere all'approvazione della convenzione per la durata d all'1h h2 al31h2113ì
:---"V|STO lo schema di convenzione che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale;

RITENUTO, pertanto, doverlo approvare;
VISTA la vigente nofmativa in materia
VISTO ford. EE.LL. Regione Siciliana e successive modifiche ed integrazioni,

PROPONE

Di approvare la convenzione per il servizio ricovero minori per la durata di anni 2, a decorrere dall'1/1/12,
seconào quanto previsto dall'art. 20 L.r. 22186 lo schema di convenzione composto da n.21 articoli regolante
raoDorti tra il Comune e la lstituzione socio-assistenziale Cooperatjva' Maria di Nazareth' per lo svolgimento
d;liattività assistenziale a favore di gestanti e ragazze madri per la tipologia casa di Accoglienza con sede af
Nicosia Vicolo I Sopra S.S Croce, 14 è regolarmente iscritta al n 1661 dell'albo regionale degli ent
assistenziali pubblicie privati, con D. D.G.n. 313 del 13l2nÙo3
Di stabifire óhe la superiore convenzione avrà la durata di anni 2, a decorterc dall'111112
Di impegnare la somma complessiva di € 50.055,10 al Tit. 1 F.10 s.4 1.3 corfispondente al cap. 1419/1
del Peg del bilancio pluriennale 201212013, nel modo che segue :
= ouanto ad € 24.852,05 per I'anno 2012 ( incluso dì aumento ISTAT presunto dell'1'6% );
= quanto ad € 25.203,05 per l 'anno 2013 ( incluso di aumento ISTAT presunto dell '1,6% )
Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo, al fine di provvedere agli atli quenziali.

NTE
(dott. Gi ni LEONARDI )
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R E P U B  B L I C A  I T A L I A N A

REGIONE SICILIANA

COMUNE DI NICOSIA PROVINCIA DI ENNA

SCHEMA DI CONVENZIONE PER GESTIONE CASA D'ACCOGLIENZA PER
GESTANTI - RAGAZZE MADRI - DONNE IN DIFFICOLTA'

l lg iorno . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .  ne i  loca l i
tra I'Amministrazione comunale di ....................legalmente rappresentata dal sig.

:: ::::::: ;;i;ìé :Î:[x'j:'": li ;Î:: :::::
nella qualità di Presidente deìl'Ente BELFIORE Fedora nato a ................... ed ivi
residente con sede legale in Nicosia ( EN ) ìscritta all'albo regionale ex art. 26, legge
regionale n. 22186 al n. 1661, giusto provvedimento del competenle Assessorato regionale
degli enti localì decreto n. 313 del 131212003, per svolgere attività assistenziale in favore di
gestanti e ragazze madri nella tipologìa "Casa di accoglienza" con una capacità ricettiva di
n. 20 posti.

PREMESSO

- che l'Amministrazione comunale di Nicosìa in attuazione della legge regionale n.22l86
di riordino dell'assìstenza ed in conformità al proprio modello dei servizi socio-assistenziali
intende pervenire all'integrale svìluppo della persona mediante l'utilizzazione delle risorse
esistenti sulterritorio, in possesso di adeguati requisili strutturali ed organizzativi;
- che nei confronti di gestanti e madri per le quali per vari motivi non è ipotizzabile una
permanenza nel contesto familìare di appartenenza, nè l'attivazione di aìlre forme di
intervento aìtrettanto idonee, l'A.C. inlende assicurare una dignitosa condizione divita
all ' interno distrutture che assicurino una convivenza ditipo familiare e, altempo slesso, il

' sostegno per I'individuazione e il superamento delle difficoltà che hanno determinato la
, necessità di accoglienza in idonee strutture;

- che la "casa di accoglienza per gestanti e madri" ìnîende offrire in un clima difamiglia un
adeguato sostegno psicologico e materiale finalizzato all'attuazione delle risorse personali
e sociali anche per prevenire il rischio di possibili separazioni madre-figlio;
- che ragioni tecniche, economiche, e di opportunità politico-sociale, inducono I'4.C. ad
attuare il servizio residenziale in favore di gestanti e madri in alternativa alla gestione
diretta mediante la stiDula di convenzione con enti del Drivato sociale sulla scorta di
elementi di valutazione che privilegino il carattere relazionale e professionale delle
prestazioni richieste e le motivazioni poste a base dell'attività svolta dai medesimi enti,
oltre alla necessìtà di pervenire ad economie di bilancio ed a una migliore qualità del
servtzto;
- che lo strumento della convenzione con gli enti assistenzialì trova ulteriore legittimazione
nell'art. 16, 4' comma, lett. c), della legge regio nale n.22186, nella Iegge n. 142lgo, capo
Vlll, e nella legge regionale n. 48/91, art. 1, comma l, lett. e), atteso il valore fiduciario del
rapporto contrattuale che deve intercorrere tra l'A.C. e I'ente prescelto;



- che il predetto Ente si propone di concorrere all'attuazione del programma comunale
dei servizi socio-assistenziali, mettendo a disposizìone, nei limitì della presente

convenzione e nel rispetto della propria autonomia giuridico-amministrat'va e di
ìspirazione: locali, attrezzature, arredi, impianti, in conformìtà agli standard regionali,
nonchè personale specificamente qualificato così come appresso indicato;

SI CONV'IENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. I
Oggetto ed utenza

LAmministrazione comunale si awale delle prestazioni erogate dall'ente per la gestione

della casa di accoglienza sita in Nìcosia alVicolo I sopra s. croce, 14 in favore di gestanti

e madri, inviate dall 'Ufficio di servizio sociale comunale.
E'altresì consentita I'ammissione dì donne bisognevoli di accoglienza per situazioni
contingentÌ di grave disagio familiare.
ll numéro mas-simo di utenti in regime di convenzione è concordato dalle parti in ragione di

n. 2O unità (enho i l  l imite massimo di 20 unilà comprcrsivo dei hgli  ospitr) '

Le ammissionifatte in proprio dall'ente, in aggiunta ai posti convenzionati, devono essere
compatibili con la capacità ricettìva autorizzata dall'Ammìnistrazione regionale
ln nessun caso il comune può essere chiamato a rispondere di utenze ammesse In
eccedenza al numero concordato, ad eccezione di singoli casi disposti dall'Autorità locale
di P.S., owero autorizzati dall'A.C. ìn presenza di situazioni particolari che ne hanno
determinato l'urgente accoglienza.

Art.2
Modalità di ammissione

L'Ente si impegna ad accogliere ed assistere entro i limiti indicati dall'art 1 isoggetti
afiidati dall'Amhinistrazione comunale, anche attraverso le circoscrizioni o ai sensi dell'art.
154 T.U.P.S. l 'autorizzazione al ricovero è disposta dall 'A.c., su relazione del Servizio
sociale comunale.
L'iniziativa del ricovero può essere assunta dalle Direzioni sanitarie ospedaliere nel caso di
soggetti per i quali non può effettuarsi, a seguito di un periodo -di ricovero, la dimissione
peiàssenza oisupporto familiare, in tal caso l'Ente è tenuto all'accoglienza del soggetto e
a darne comunicazìone entro 24 ore all'Ufficio comunale competente' per l'avvio di urgenti
accertamenti per l 'eventuale ammissione. E'esclusa I'ammissione di soggetti destinatari
d'intervenlo ai sensi della legge regionale n.64184
E,facoltà dell'A.c. dare motivato rigetto della richiesta di ricovero entro iltermine di gìorni

15, rimanendo comunque impregiudicato il diriÎto dell 'Ente al rimborso della retta per i
giorni di effettivo ricovero.
t'iniziativa del ricovero può essere assunta dallo stesso Ente per s1uazioni di oggettiva ed
urgente necessità che gìustifìcano l'ìmmediata ammissione del soggetto neìla struttufa
co-nvenzionata; in tal caso l'Ente è tenuto a darne comunicazione entro 24 ore all'ufficìo
comunale competente, fornendo ogni notizìa ulile all'awio di urgenti accertamenti per

l'eventuale ammìssione del soggetto all 'assistenza. Rimane impregìudicata la facoltà del
comune di dare motivato rigetto delìa richiesta nel termine massimo di giorni 15 dalla
comunicazione dell'Ente, trascorso il quale compete il rimborso della retta a decorrere
dalla data di effettivo ricovero.
Su segnalazione deìl'ufficio di Servizio sociale, I'A.C. può procedere al ricovero immediato
di soggetto in condizione di grave disagio familiare e socÌo-economico, mediante
emiséione di ordinanza di ricovero a firma del sindaco, cui deve far seguito entro '15 gìorni

t-
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I'atto di assunzione del relativo impegno di spesa.
L'ammissione awiene alle condizoni previste dalla presente convenzione ed è subordina -

ta, comunque, all 'assenso espresso dal soggetto.
L'Ente, accertata la regolarità dell'impegnativa, accoglie I'ospite dopo averne verificato,
attraverso it proprio personale, la condizione complessìva, dandone, entro cinque giorni,
comunicazione all'A.C., riportante anche ìl programma ìndividuale di assìstenza approntato
dal responsabile della struttura, sulla scorta delle valutazioni degli operatori della struttura
medesima.
L'autorizzazione deve riportare in modo inequivocabile gli estremi dell'atto di impegno
detla relativa spesa, le modalità e le condizioni di rinnovo o di prosecuzione del servizio,
ancorchè refuente nell'esercizio successivo.

Art. 3
Modalità di dimissione

Alla dimissione del soggetto ospìte si può pervenire su disposizìone dell'A.C. per il venir
meno delle condizioni che ne avevano giustificato il ricovero, su valutazìone dell'Ufficio
comunale competente. A tutela deÌ soggetto, in caso di ricovero a tempo determinato, la
scadenza deltermine senza alcuna conferma da parte dellA C non consente la
dimissione dell'assistito, con il conseguente diritto dell'ente a chiedere il rimborso della
retta spettante sino al giorno dieffettiva presenza.
In caso dì dimissione I'ente ha l'obblìgo di dare formalè comunìcazione della data di
effettiva dimissione al competente ufficio comunale entro 1re giorni, maturando iì diritto al
rimborso della refta sino al giorno della dimissione, a nulla rilevando I'orario di
allontanamento dalla Casa.
La comunicazione di dimissione deve essere corredata da un breve rapporto sulle
condizioni psico-îsiche del soggetto, allo scopo di consentire all'A.C la possibilità di
attivare ulteriori iniziative o forme alternative dl sostegno.

Art. 4
Modalità d'intervento

L'Ente, nel rispetto delle esigenze di ìibertà, socialità e autonomia personale degli ospili e
per favorire le migliori condizioni di vita all ' interno della casa, si impegna a:
- mantenere in efficienza gliedìfici, iservizi, le aftrezzature necessarie al buon funziona-
mento della Casa;
- garantire I' igiene quotidiana degli ambienti comuni e collaborare alla pulizia deglì ambien-
ti ad uso esclusivo dell'ospite;
- assicurare il servizio di lavanderia anche per gli indumenti e la biancheria personale degli
ospìti;
- dare ospitalità diurna e notturna garantendo agli ospiti un clima di massima riservatezza;
- somministrare il vitto adeguato secondo Ia tabella dietetica ed il menù differenziati per
fasce di età ed approvati dal competente Servizio sanitario che dovranno essere esposti
nei locali di cucina e di sala pranzo;
- collaborare con il Servizio sociale professionale competente sul caso aìfine dielaborare
il piano di intervento per il reinserimento della donna e del bambino e di îealizzare gll
obiettivi neì tempi e nei modi che rispettino la volontà della donna; il piano di intervento
verrà sottoscritto daìl'assistente sociale comunale proponente, dalla donna e dal
responsabile della Casa di accoglienza;
- sostenere materialmente e psicologicamente le utenti attraverso un rapporto personalìz-
zato e diretto a favorire oun reinserimento nell'ambito familiare o un percorso di autonomla
(con forme di recupèro scolastico, formazione professionale, inserimento
lavorativo, ecc.);
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- assistere ed accudire iminori, vigilando sugli aspetti igienico-sanitari' garantendo la Ioro

tràouenza scotasti"a, anche mediànte traspàrto presso asili e scuole' favorendo il loro

sviluppo psico-fisico e la socializzazione all'interno della Casa;
- tavàiire'il rapporto con le istituzioni pubbliche e private del territorio' garantendo

l'accompagnamento degli ospiti nei casi dì necessità;
- tenere co:stantemente aggiornate le cartelle personali degli ospiti contenentì:
- documenti di carattere anagrafco, scolastico, sanitario e altro;
- schede di anamnesi medicó-psico-sociale da compilare all'ingresso in comunità e da

aggiornare periodicamente;
- iégnalare aìl'Ufijcio comunale compètente lè particolari situazioni che rendano

necessarie modìfiche aÌ piano d'intervento concordato;
- itipulare apposita polizza assìcurativa per responsabilità civile e infortuni nei confronti

deoli osDiti per il numero convenuto:
- t"íórirà i rapporti degli ospiti con familiari ed amici, anche all'interno della struttura

adottando orari i l piir possibile elastici;
- oarantire I'aooiornamento periodico degli operatori della casa d'accoglienza;

;;;;;lar. ;";r;;iiv;;;;ie al serviziùociale professionale del comune e al sìudice
trì"Ér" i""iioài tinori per i quali possano rawisarsi situazioni d'abbandono e che
piesànìino particotari pr;blematiche, che rendano necessario un intervento di natura

assìstenziaie rivolto ai minore o alla famiglia da parte del comune:
- segnalare all'Ufficio comunale competente icasi di assenza continuativa concoroan e

non, entro 3 giornì;
- r"i"iion"t"-"nnrulmente all'A c. sull'attività da svolgere e su quella complessivamente

"uó[", "uito "trto Oell'utenza accolta, sulle prestazloni rese, sul personale impiegato' su

costi di gestionè dei servizi resi ìn applìcazione.della preseÎti convenztone;
r.l""iunà "orrnu " nessun titolo poirà essere richiesta dall'ente agli ospiti o ai loro familiari
peiii mantenimento all'interno della struftura e per le prestazionì convenute

"jil,u",'
Per I'erogazione delle prestazioni convenzionate I'ente si impegna ad utilizzare in rapporto

oiua*"Éio, io"io lavoratore o dipendente il seguente personale' garantendone la profes-

sionalità:
à) un operatore sociale responsabile, in possesso di diploma dì assistente sociale

cónforme alla normativa vigente di diploma di scuola media di secondo grado;

ói r" ""*i"t*t" "f f;inianzial fornito diOiploma di scuola magistrale o di istituto professio-

nale per I' infanzia;
c) un ausiliario;
ai "itro oer"onale, eventuali altri operatori per unità e profili anche in rapporto convenzio-

"ir"li" I"f"i""" "gli specifici bisognì dell'utenza accolta ( assistente servizì tutelari'

infermiere professionale, ecc ...)
óouia "oti.,nquu """"* g"tuniit" la presenza anche in convenzione di un assistente

sociate, ove it iesponsabiÉ non sia in possesso del tiÎolo di assistente sociale' e di uno

psicologo.
LÉni" ii ìtp"gn" "lîresì a rispettare per il personale utilizzato i.C C N L di calegoria o' in

assenza, if ò.ò.ru. UNEBA, conisponàendo irelativi oneri previdenziali ed assistenziali; di

iarà àà.mpi.ento r'Énte deve, a richiesta dell'A c , fornire apposita documentazrone

óaia ta natura aet servizio, l'Ente si impegna ad assicurare neÌ tempo la presenza degli

stesiiópetttoti oi cui all'elenco da allegaie alla presente convenzione ai sensi del

successivo art. 18; ne consegue che qúalsiasi sostituzione dovrà essere tempestivamente

comunicata e motìvata all'A.C
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Art. 6
Prescrizioni

ll personale dell'ente addetto al'assistenza degri ospiti ed aIa manipoiazione-preparazione
del cibo deve essere munito di apposito librettò sanitario rilasciato dall,autorità
cofipetente, tenuto in regola con le vigenti djsposizioni.
L'Ente ha l'obbligo di istituire e tenere aggiornato ir registro dele presenze giornariere degri
ospiti, che a richiesta deve essere esibito aifunzionarj dell'A.C.
Detto registro non può essere sostituito dal registro dj pubblica sicurezza ove richiesto ai
sensi degli artt. 109 e 193 del T.U.p.S.

Art T
Fru izio ne serv iz io pu bb I i co

Isoggetti ospiti hanno diritto ad usufruire delle ulteriori prestazioni didiversa natura
previste dalla legislazione vigente, non corhprese tra quelle erogate all,interno della
struttura e che non siano con le stesse incompatibili.
LA.C. si impegna a seguire gti ospiti a mezzo del proprio personale, awalendosi della
collaborazione degli operatori dell,ente.

Art. I
Assenze

Nel.caso in cui I'ospjte venga ricoverato in presidio ospedaliero per esigenze di specifico
trattamento, I'ente si impegna a darne comunicazione allA.C. e;tro treìiorni dal ricovero e
a manîerere irapporticon la persona durante la degenza garantendolsil posto al suo
rientro. E'facoltà dell'A.c., trascorsi 30 giornidala data der ricovero ospedariero, e su[a
scorta di elementi di conoscenza e valutazione sul caso, disporre I'eventuale revoca
dell'autorizzazione al ricovero in casa d'accoglienza, dandone comunicazione ajl,Ente
geslore.
Dovrà essere-altresì garantito il posto in caso di assenza dovula ad altra causa, non
superiore a 15 giornise preventivamente concordata ed autorizzata dall'Ente su parere del
proprio assistente sociale.
Laddove l'ospite lasci ingiustificatamente la casa d'accoglienza, il responsabile della
stessa ne darà comunicazione trascorsi 3 giorni allA.C. per gli adempimenti di sua
competenza e I'eventuale messa a disposizione del oosto.

AÉ.9
Continuità del seruizio

L'ente si.impegna ad erogare direttamente e senza internazione l,assistenza ai soggètti
ospiti autorizzati dallA.c. a nu[a rilevando la concrusione dell'esercizio finanziario.

Art. l0
Volontariato

L'ente nello svolgimento delle attività può awarersi di obiettori di coscienza e di volontari,
supporto dell'attivirà assistenziale. L'ente risponde a tutti gri effetti dell'opera presrata da
volontari ed obiettori di coscienza assicurando detti operatori contro oli infortuni e le
malattie connesse allo svolgimento dell'attività stessa nonchè per la iesoonsabilità civilè
verso terzi, oltre al rjmborso delle spese da questi effèttivamente sostenute, senza
I'assunzione dialcuna forma di rapporto contrattuare ditipo professionale nei confronti

I  j ì i
.  i t ,dell'A.C. e senza la corresponsione di alcun compenso. i voìontari ed obiettori di cosci



non possono tuttavia essere impiegati in via sostitutiva rispetto agli operatori previsti al
precedente art. 5.
La Dresenza di volontari ed obiettori all'interno della struttura deve quindi essere
complementare, gratuita e professionalmente qualificata Le prestazioni dei volontari e
degli obiettori non concorrono allà determinazione del costo del servizio ad eccezìone
de[li oneri sopra riportati ed appositamente documentati per iquali I'Ente può chiedère il
rimborso in aggiunta alle rette come appresso determinate, purchè preventivamente
autorizzato dall '4.C.

Art. l1
Pa ftec i Pazi o ne de I I' ute n za

L'A.c. promuove periodicamente incontrì con I'ente gestore e isoggetti ospiti allo scopo di
rendere il servizio più aderente ai bisogni dell'utenza.

Art.12
Corrispettivo del servizio

LA.C. corrisponderà all'Ente per ciascun ospite un compenso fisso e una retla giornaliera
sulla base di prospetti contabili mensilì corredati da fatture, qualora I'Ente sia tenuto, e da
dichiarazione attestante il rispetto dei c.C.N.L.
L'A.C. si impegna a corrispondere all'Ente:
a) un compenéo fisso mensile di € 381,44 per ogni posto ad essa riservato, ( per oneri
fìssi del personale, manutenzione e fitto o valore locativo dei locali, spese generali ) da
liquidare con cadenza mensile;
b) una retta di mantenimento per ogni giorno di effettiva presenza di € 20,91 ,da liquìdare
posticìpatamente sulla base di prospetti contabili mensili.
Per l'assenza diurna degli ospiti che comporti la mancata consumazione dei pasti in casa
d'accoglienza (inserimento lavorativo o scolastìco - asili nido, semiconvitto, scuola a tempo
pieno) I'Ente è tenuto ad assumere in proprio il costo relatìvo al pasto consumato
all'esterno; diversamente, nel caso di pasto gratuito per ìl soggetto, ìa retta dovrà essere
dimezzala.
Gli importi su menzionati saranno aggiornati automaticamente entro il 31 dicembre di ogni
anno sulla base dell'indice ISTAT dì aumento del costo della vita per le famiglie di operai
ed impiegati.

Art. 13
Rimborsi

Le contabilità dovranno essere inoltrate alì'A.C. chiaramente leggibili e corredate da
fotocopie conformi ai registri di presenza relativi al periodo di riferimento.
Sui prospetti contabili, corredati da fattura ove I'Ente sia tenuto e debitamente firmati dal
legale rappresentante, debbono essere riportati inominativi degli assistiti con I'indicazione
delle presenze, delle assenze, delle rette gìornaliere di competenza e del corrispettivo
maluraro.
Le contabilità così presentate verranno riscontrate dagli uffici dell'A.C ; ove dovessero
emergere errori o difformità, questa, entro 15 giorni trasmetterà gli opportuni rilievi all'Ente,
il quale ìnvierà una nuova nota di contabilità entro ulteriori 15 giorni.
Alla liquidazione si provvede entro giorni 30 dalÌa presentazione dei rendiconti già
riscontrati dalì'A.C., sulla base dei prospetti contabili rìconosciuti regolari.
Trascorso infruttuosamente iltermine sopra riportato, compete all'Ente la liquidazione degli
interessi legali sulla somma spettante per il periodo di ritardo nella misura delle prime rate
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maggiorate di I punto.
I prospetti contabili possono pervenire all'4.C. a mezzo lettera raccomandala o presentati
direttamente all'Ufficio competente, che ne dovrà attestare la presentazione rilasciando
formale ricevuta.

Art. 14
lntegrazione retta

Per gli ospiti bisognosi di prestazioni sanitarie o di ril ievo sanitario lA.C., previo protocollo
d'intesa con I'azienda U.S.L. competenle, corrisponde un'integrazione al compenso fisso
mensile, in relazione ai maggiori oneri sostenuti per il personale aggiuntivo (sanitario e/o
assistenzìale) connesso alle suddette preslazioni. Detta integrazione, ai sensi delle vigenti
dìsposizioni, graverà sul Fondo sanitario regionale nei cui confronti I'A.C. prowederà ad
esercitare azione di rivalsa, ove le prestazioni non siano direttamente assunte dall'azienda
U , S , L .

AÉ. 15
Durata della convenzione

La presente convenzione ha la durala di annì 2 a decorrere dall'1h 12012.
E'escluso il rinnovo tacito.
L'A.C. può con deliberazione motivata entro itre mesi precedenti la sua scadenza,disporre
il rinnovo della presente convenzione ove sussistano ragioni di opportunità e di pubblico
interesse, previa acquisizione diformale accettazione da parte dell'ente.
Sino al rinnovo o all'effettiva dimissione degli ospiti nel caso di rescissione, l'ente è tenuto
a garantirè il prosieguo del servizio senza soluzione di continuità con conseguente diritto
alla corresponsione dei compensi alle medesime condizioni della presente convenzione.
L'A.C. ha facoltà di disporre la riduzione del numero dei posti convenzionati acausa di
dimissioni dell 'utenza e in assenza di nuovi inqressi.

Art. 16
Recess o d a I la conven zi o ne

L'4.C. si riserva il diritto di accertare a mezzo dei propri uffici gli adempimenti di cuì agli
articoli precedenti.
Nel caso di accertate gravi inadempienze alla presente convenzione da parte di uno dei
contraenti, la parte lesa può contestare per iscritto le inadempienze della controparte.
Trascorsi '15 giorni dalla contestazione senza che la parte inadempjente proweda a sana-
re o rimuovere le inosservanze, la parte lesa ha facoltà di recesso. Se la parte
inadempiente è l 'ente, I'A.C. ha diritto di sospendere Ia liquidazione dei compensi patiuiti
sino a definizione della controversia.

Art. 'l7
Clausola arbitrale

ll giudizio su eventuali controversìe in merito all 'applicazione della presente convenzione è
Affidato ad un collegio arbitrale composto da un rappresentante del comune, un rappre -
sentante dell 'ente e da un presidente scelto dalle parti tra pubblici funzionari in servizio
o in quiescenza esperto del settore.

Art. 18
Validità convenzione

La validità della presente convenzione resta subordinata per l 'A.C. all 'approvazione
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Art. 20
Rinvio
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COMLINE DI NICOSIA
Provincia di Enna

F s"tto."

Proposta di detiberazione relativa a:

Allegalo alla Deliberazione
C.M. / C4.rf L)!, del +,ltt i t..u

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TEòNICA

Ai sensi dell'arl49 det

Parere in ordine aua regolarità tecnica:

267/00 e aIt.. 12 L.r. n.30/00

***^,p, {?.,}},

Si attesta la copeÉura finanziario dell'impegno di cui alla proposta in oggetto, con
imputazione della spesa 6; g eQt,8Îl,og at Tit. ,,1 Funz. 3!l Serv.

Q lnt. ? . a"t bitancio esercizío / cap. det p.E.G. at n. ,JQ4( , 4 -. "".
corrisponde in entrata it cap. n. _,_. -pJ é zî.a:7,_S g;;,o z".r-l ,?gq ,lLL,lf I

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Parere itr oraline alla regolarità contabile:

Ni"o"in,k r (?' r%,tl



Il presente verbale vigne letto, apFqvato e sottosoritto.

per copia conforme all'origtnale in qarta li amministralivo pel la pubblicazione.

Nicosia, lì

I
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CERTITICATO DN PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Se$etario Gel€rale,

che la presente deli$erazione,

all'Albo Pretorio e Albo

/o- o t-Za rL. ,*.tt,
della lp.R. n. l7 del 24 1 12 D004).

Dalla Resideoza Mu4icipale, li

IL MESSO COMUNATE IL SEGRETARIO GENERALE

cERTrFrcATo DlrsncurnrrÀ
Si certifica che la pesente delibera.Tione, in applicszione della L R. 3 diccmbre 1991, n.44, é dívenuta 9

esecutiva &tÌ4zlzpu

n decorsi dieci giomi dalla pubblicazione (agt. 12, comma 1o);

E a seguito di dichiarazione di immediata esecutività;

C E R T ' I F I C A

in applicazione della L.R. 3 dioembre 1991, L.44, é stata pubblioata

On-line del Cornrme per giomi 15 con$ecutivi, dal giorno

comma 1o, L.R. n.44l91 come modificato dall'aft.l21, comma 21,

, l
f

n
n

per copia conforme all'originale in carh lifera per uso amministativo;

per copia corrforme all'origi. nale;

Nicosia, lì
IL SEGRET,ARIO GENÉRALE


